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Prot. n° 10450         Roma, 17.12.2014 

 

 

      All’Assessore  

      per la Famiglia e le Politiche Sociali 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      della Famiglia e delle Politiche sociali 

 

      Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

      LORO SEDI 

 

Oggetto: Report del coordinamento tecnico interregionale della Commissione Politiche Sociali della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 17 dicembre 2014, ore 10.30 

presso la sede del Cinsedo, via Parigi, 11 Roma. 

 

Presenti alla riunione del Coordinamento i tecnici delle seguenti Regioni: Basilicata, Calabria, 

Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia in videoconferenza, 

Piemonte, Puglia, Sardegna in videoconferenza, Sicilia, Toscana e Provincia aut. di Bolzano. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre  – 

Referente Commissione Politiche Sociali. 
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Per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome Marina Principe ed Emanuela 

Lista. E’ altresì presente in rappresentanza dell’ANCI il dott. Baccini. 

I lavori sono coordinati dalla coordinatrice tecnica Anna Banchero la quale apre la 

discussione secondo il seguente odg: 

1. SOSE: proposta agli Assessori set minimo di servizi. 

La Coordinatrice in apertura riferisce che dalle norme risulta chiaramente che non spetterebbe 

al SOSE l’individuazione dei fabbisogni standard delle Regioni; a seguire informa che il CISIS e 

l’ISTAT sono stati interessati di condurre un monitoraggio della spesa sociale per tre anni, il cui 

risultato ha messo in luce che i servizi erogati sono enormemente inferiori a quanto dichiarato dal 

SOSE. E’ stata anche riscontrata una disomogeneità territoriale con una maggior sofferenza al Sud. 

Si ritiene necessario un approfondimento che ridefinisca anche “l’entrata” ai servizi stessi e che 

coinvolga tutte le Regioni, comprese le “speciali” e le Province autonome escluse dalla rilevazione. 

Il Coordinamento concorda, all’avvio del nuovo anno, di programmare un incontro monotematico 

sui fabbisogni regionali con il coinvolgimento dell’ISTAT e del Governo. 

Il Coordinamento tecnico prende atto. 

 

2. Intesa sui centri e case rifugio. 

I presenti hanno ravvisato due criticità riscontrate ai commi 1 e 2, art. 3 del DPCM del 24 

luglio s. in merito alla presentazione degli atti e alla tempistica. Innanzitutto al comma 2 vi è un 

refuso nella data “31 gennaio 2015” che correttamente dovrebbe indicare “2016” in quanto non 

essendo il riparto a regime si dovrebbe considerare a valere dal 2016, si potrà quindi considerare 

valido il secondo termine del “30 marzo 2015” per trasmettere al Dipartimento la delibera regionale 

e la relazione. In merito ai requisiti dei centri antiviolenza andrà adottata una delibera regionale che 

recepisca i requisiti richiesti entro un anno circa per l’adeguamento di personale ed orari e per un 

massimo di due anni per problemi di vincoli strutturali. Un ultima precisazione è che i centri e le 

associazioni devono essere iscritti nei registri regionali e non in un registro specifico per i centri 

antiviolenza. 

Il Coordinamento tecnico prende atto. 

 

3. Linee guida per i tirocini. 
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La referente della Regione Emilia Romagna illustra il documento definitivo che avuta 

l’approvazione diventerà un addendum alle Linee guida finalizzato all’introduzione di una nuova 

tipologia di soggetti. Rispetto ai finanziamenti viene altresì chiarito che è prevista la possibilità che 

in parte derivino dai fondi comunitari del T9, in parte da altri soggetti interessati, Comuni, ASL, 

Cooperative, etc.. 

Il Coordinamento tecnico condivide il documento da sottoporre agli Assessori. 

 

Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega il foglio presenze. 

 

Roma, lì 17.12.2014  

 

 

 f.to  Il Referente                                 

          Valentina Torre 

 

 

 

     Visto 

Il Dirigente Generale 

Maria Cristina Stimolo 


